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“Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e di sostegno della maternità e della paternità”

CAPO III

Congedo di maternità

Articolo 26

Adozioni e affidamenti preadottivi

(Legge 9 dicembre 1977, n. 903, art. 6, comma 1)

1. Il congedo di maternità di cui alla lettera e), comma 1, dell’articolo 16 può essere richiesto dal​la lavoratrice che abbia adottate, o che abbia ot​tenuto in affidamento un bambino di età non su​periore a 6 anni all’atto dell’adozione o dell’affi​damento. 

2. Il congedo deve essere fruito durante i primi tre mesi successivi all’effettivo ingresso del bam​bino nella famiglia della lavoratrice.

Articolo 27

Adozioni e affidamenti preadottivi internazionali

(Legge 9 dicembre 1977, n. 903, art. 6, comma 1; legge 4 maggio 1983, n. 184, art. 31, comma 3, lett. n), e 39-quater, lett. a e c)

1.
Nel caso di adozione e di affidamento prea​dottivo internazionali, disciplinati dal titolo III della legge 4 maggio 1983, n. 184, e successive modificazioni, il congedo di maternità di cui al comma 1 dell’articolo 26 spetta anche se il mino​re adottato o affidato abbia superato i 6 anni e si​no al compimento della maggiore età.

2.
Per l’adozione e l’affidamento preadottivo in​ternazionali, la lavoratrice ha, altresì, diritto a fruire di un congedo di durata corrispondente al periodo di permanenza nello stato straniero ri​chiesto per l’adozione e l’affidamento. Il congedo non comporta indennità nè retribuzione.

3. L’ente autorizzato che ha ricevuto l’incarico di curare la procedura di adozione certifica la du​rata del congedo di cui al comma 1 dell’articolo 26, nonché la durata del periodo di permanenza all’estero nel caso del congedo previsto al comma 2 del presente articolo.

